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Requisiti pensionistici in generale 
VECCHIAIA – almeno 20 anni di contributi

UOMINI DONNE Per chi rientra nel 
contributivo «puro»
Richiesto anche 
importo pensione 
almeno 1,5 vlt TM 
(750 €)
In carenza del requisito 
economico, pensione a 70 anni 
più aspettativa di vita con 5 
anni di contributi effettivi.

Pubblico 
impiego

Dipendenti 
privato

Autonome/
parasubordinate

2017 66 a. + 7 mesi 66 a. + 7 mesi 65 a. + 7 mesi 66 a. + 1 mese
2018 66 a. + 7 mesi 66 a. + 7 mesi 66 a. + 7 mesi 66 a. + 7 mesi
2019 67 anni 67 anni 67 anni 67 anni

anni di contributi effettivi.

ANTICIPATA
UOMINI DONNE Oppure per tutti se si rientra  

nel contributivo «puro»

2017 42 a. + 10 mesi 41 a. + 10 mesi  63 anni + adv
 20 ctb effettivi
 2,8 vlt TM (1,200 €)2018 42 a. + 10 mesi 41 a. + 10 mesi

2019 43 a. + 3 mesi 42 a. + 3 mesi



NUOVO CALCOLO ADEGUAMENTO ASPETTATIVA DI VITA 
DAL 2021
Per calcolare la variazione di aspettativa di vita ai fini dell’aggiornamento dei requisiti
pensionistici viene previsto un metodo di calcolo più favorevole per
l’adeguamento dal 2021:

 Media della speranza di vita nei 2 anni di riferimento rispetto al biennio
precedente (oggi si considera il dato ultimo anno disponibile rispetto a quello di 3
anni prima)

 Assorbimento dell’eventuale riduzione dell’aspettativa di vita relativa al
biennio di riferimento, da portare in riduzione dall’adeguamento successivo
(oggi non si considerano i picchi negativi)

 Limite massimo di 3 mesi per adeguamenti futuri, da riassorbire
nell’adeguamento successivo se l’incremento è superiore (oggi non ci sono
limiti)



BLOCCO INCREMENTO ASPETTATIVA DI VITA 
legge bilancio 2018 art. 1 commi 147-153

2019-2020
Pensione di vecchiaia
ferma a 66 anni e 7 mesi con
30 anni di contributi
 Pensione anticipata ferma
a 42/41 anni e 10 mesi di
contributi

Per lavori gravosi
 15 tipologie di attività
 Lavoro gravoso svolto

per 6 anni negli ultimi 7
oppure per 7 anni negli
ultimi 10

Per lavori usuranti
 D.lgs. 67/2011
 Lavoro usurante svolto 

per 7 anni negli ultimi 10 
oppure per la metà della 
vita lavorativa

contributi

Non applicabile a coloro che 
accedono all’Ape sociale Termini di TFS/TFR 

dipendenti pubblici 
differiti dalla data dei 
requisiti ordinari

4



LAVORI GRAVOSI
15 categorie

Integrazione 
con legge bilancio 2018

n Operai dell’agricoltura, zootecnica,* pesca
o Pescatori della pesca costiera, in acque

interne, in lato mare, dipendenti o soci di
cooperative

p Lavoratori settore siderurgico di prima e

Elenco legge bilancio 2017 
a Operai industria estrattiva, edilizia, manutenzione edifici
b Conduttori gru o macchinari mobili per perforazione nelle 

costruzioni
c Conciatori di pelli e pellicce
d Conduttori convogli ferroviari e personale viaggiante
e Conduttori mezzi pesanti e camion

p Lavoratori settore siderurgico di prima e
seconda fusione e lavoratori del vetro ad
alte temperature non già ricomprese nel
d.lgs. 67/2011

q Marittimi imbarcati a bordo e personale
viaggiante dei trasporti marini e acque
interne

f Personale professioni sanitarie infermieristiche ed 
ostetriche con lavoro organizzato per turni

g Addetti assistenza personale in condizioni di non 
autosufficienza

h Insegnanti scuola infanzia e educatori asili nido
i Facchini, addetto allo spostamento merci e assimilati
l Personale qualificato addetto ai servizi di pulizia

m Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di rifiuti

*per il computo integrale dell’anno di lavoro  valgono 156 
giornate
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Per effetto delle leggi di bilancio 2017 e 2018 quindi chi svolge lavori 
usuranti ha:
 Blocco requisiti pensione vecchiaia 2019-2020 
(66 anni e 7 mesi 30 anni di ctb)
 Blocco requisiti anticipata 2019-2020 
(42/41 anni e 10 mesi ctb)
 Pensione precoci se 12 mesi di lavoro prima dei 19 anni (41 anni ctb)
 Blocco pensione «quota» 2019-2026 ed eliminazione finestra 12/18 

mesi

LAVORI USURANTI D.lgs. 67/2011  
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Lavoratori dipendenti Lavoratori autonomi
requisiti anagrafici quota requisiti anagrafici quota

2018 61 anni e 7 mesi 97,6 62 anni e 7 mesi 98,6
2019/2026 61 anni e 7 mesi* 97,6* 

(invece 
che 98)

62 anni e 7 mesi* 98,6* 
(invece 
che 99)

mesi

Maggiorazione 1,5 per lavoro notturno di almeno 12 ore per meno di 78 
giorni l’anno sulla base di CCL stipulati entro il 31/12/2016



Lavoratori precoci  
Pensione con 41 anni di contributi
Requisiti
Almeno 12 mesi di contributi legati a lavoro effettivo, anche non
continuativo, prima del compimento di 19 anni di età:
Al momento della decorrenza della pensione siano in una delle
seguenti situazioni di disagio:
 disoccupati per licenziamento, dimissioni per giusta causa o risoluzione

consensuale senza ammortizzatori sociali da almeno 3 mesi;
 lavoratori/trici con invalidità almeno pari al 74%;

Dal 2019 
adeguamento ad 
aspettativa di vita 

7

 lavoratori/trici con invalidità almeno pari al 74%;
 lavoratori e lavoratrici che assistono, da almeno 6 mesi, coniuge/unito

civilmente o parenti di primo grado conviventi in stato di disabilità grave
(art.3 c.3 legge 104/1992); oppure parenti o affini di secondo grado
conviventi se genitori o coniuge della persona con handicap grave
abbiano già compiuto 70 anni di età oppure siano anch’essi affetti da
patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti;

 occupati almeno 6 anni negli ultimi 7 oppure per 7 anni negli ultimi 10 in
attività gravose (15 categorie);

 lavoratori che svolgono le attività particolarmente faticose e pesanti secondo la
legislazione vigente (lavori usuranti d.lgs. 67/2011).



Ape sociale 
Trasferimento monetario diretto a carico dello Stato, in 12 mensilità, a favore di soggetti in condizioni di
disagio sociale o economico, residenti in Italia, per un ammontare pari alla pensione futura entro tetto
massimo 1.500 euro lorde.
Beneficiari:
a) disoccupati per licenziamento, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale senza
ammortizzatori sociali da almeno 3 mesi*;
b) lavoratori/trici con invalidità almeno pari al 74%;
c) lavoratori e lavoratrici che assistono, da almeno 6 mesi, coniuge/unito civilmente o parenti di primo
grado conviventi in stato di disabilità grave (art.3 c.3 legge 104/1992) oppure parenti o affini di
secondo grado conviventi se genitori o coniuge della persona con handicap grave abbiano già
compiuto 70 anni di età oppure siano anch’essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o
mancanti;

Fondo Ape 
sociale 
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mancanti;
d) occupati almeno per 6 anni negli ultimi 7 oppure per 7 anni negli ultimi 10 in 15 categorie di attività
gravose
Requisiti: almeno 63 anni di età, raggiungimento VO entro 3 anni e 7 mesi + requisito contributivo:
30 anni di contributi nelle ipotesi a), b), c)
36 anni di contributi nella ipotesi d)

Legge di bilancio 2018 ha ampliato:
 Donne con figli: riduzione requisito contributivo di 12 mesi per ogni figlio nel massimo di 2

anni
 *Disoccupati per scadenza contratto a TD: a condizione che nei 3 anni precedenti la

cessazione il lavoratore abbia avuto periodi di lavoro dipendente per almeno 18 mesi.



Ape volontario 
E’ un prestito pensionistico erogabile a chi abbia età pari o superiore ai 63 anni, che maturi i
requisiti di pensionamento entro 3 anni e 7 mesi con almeno 20 anni di contributi.
Per ottenerlo è necessario che l’importo mensile della futura pensione non sia inferiore a 1,4 volte il
trattamento minimo Inps al netto della rata di restituzione del prestito (circa 750 €).
L’Ape volontario viene erogato fino al momento della maturazione dei requisiti per il
pensionamento di vecchiaia.
Il prestito viene rimborsato dal pensionato con trattenuta effettuata dall’INPS sulla pensione netta
per 20 anni, a partire dall’accesso al pensionamento di vecchiaia.
La rata è comprensiva del costo di ammortamento del prestito, degli interessi bancari passivi e degli oneri
relativi alla polizza assicurativa per la copertura del rischio di premorienza. In caso di decesso del soggetto
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relativi alla polizza assicurativa per la copertura del rischio di premorienza. In caso di decesso del soggetto
che ha avuto accesso all’anticipo pensionistico il prestito ottenuto verrà rimborsato dall’impresa
assicurativa con la quale è stata stipulata la polizza contro il rischio di premorienza.
Può essere richiesto dagli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria (lavoratori dipendenti del
settore privato e lavoratori autonomi), alle forme sostitutive (ex fondi speciali trasporti, elettrici,
telefonici, dazieri, ex Inpdai, Fondo Volo, Inpgi, Enpals), esclusive (ex Inpdap, ex Ipost) della
medesima e alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335
Non possono ottenere l’Ape volontario coloro che sono già titolari di un trattamento pensionistico.

Ape volontario è prorogato al 31/12/2019



Altre novità
 Estensione dal 2018 benefici amianto ai lavoratori che

hanno svolto attività nei reparti di produzione degli
stabilimenti di fabbricazione di fibre ceramiche refrattarie.

 Prepensionamento imprese settore editoriale e
stampatrici in crisi continuano ad applicarsi i requisiti di
pensionamento previgenti rispetto a quelli più elevatipensionamento previgenti rispetto a quelli più elevati
introdotti dal dpr n. 157/2013, a condizione che siano stati
collocati in CIGS in forza di accori di procedura sottoscritti
tra il 1/1/2014 e il 31/5/2015 anche nel caso in cui siano
stati collocati in mobilità dopo il periodo di cigs.



RITA – Rendita integrativa temporanea anticipata 
Introdotta dalla legge 232/16 
art. 1 commi 188-191 come 
modalità sperimentale per 
contenere gli oneri dell’Ape 

volontario attingendo al 
montante giacente presso il 

fondo pensione. Norme abrogate 
dal DDL Bilancio 2018.

Modificata dalla legge 124/2017 art. 1 
comma 38 lett. b) che la ammette in caso di 

cessazione dell’attività di lavoro con 
inoccupazione per oltre 24 mesi. Erogabile, in 
tutto o in parte, fino al raggiungimento requisiti 
ordinari di pensione. Utilizzabile con anticipo 

di 5 anni (estensibile a 10 dagli statuti dei 
fondi) rispetto ai requisiti di accesso alle 
prestazioni pensionistiche obbligatorie

Rita è stata riformata dalla legge di bilancio 2018 e 
potranno accedervi:potranno accedervi:

 Inoccupati da oltre 24 mesi
 che maturino i requisiti per la 

pensione di vecchiaia nei 
successivi 10 anni

 Coloro che cessano l’attività
lavorativa

 e maturano l’età per la pensione
di vecchiaia entro i 5 anni
successivi

 con almeno 20 anni di contributi
nei regimi obbligatori alla data
della domanda
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Imposta sostitutiva con aliquota del 15% ridotta
dello 0,30% per ogni anno eccedente il
quindicesimo di partecipazione alle forme di
previdenza complementare nel limite massimo
del 6%.



Dipendenti pubblici e previdenza complementare

 Dal 2018 parificazione della tassazione della
previdenza complementare per i dipendenti pubblici a
livello di quella dei privati.

 Per gli assunti nella PA dal 1/1/2019 viene demandata
alle parti istitutive dei fondi pensione laalle parti istitutive dei fondi pensione la
regolamentazione della possibilità di aderire anche
con forme di silenzio-assenso e di recedere. Queste
modalità dovranno garantire la piena e diffusa
informazione dei lavoratori e la loro libera espressione
sulla base delle direttive della COVIP.



Altre novità

Conferimento contributo aggiuntivo ai fondi
pensione territoriali, salva diversa volontà del
lavoratore.

Soppressione di Fondinps.Soppressione di Fondinps.



Impegni del Governo 21-11-2017 

Legge 388/2000 art. 69

PENSIONI IN ESSERE
Governo conferma l’impegno a garantire dal 2019 il 

ripristino della rivalutazione delle pensioni per «scaglioni 
di importo» come previsto dalla legge 388/2000

Legge 388/2000 art. 69

Dal 2019 % perequazione
Scaglioni fino a 3 volte TM 100%
Scaglioni oltre 3 volte e fino a 5 volte TM 90%
Scaglioni oltre 5 volte TM 75%



Altre novità 

 Il pagamento delle prestazioni previdenziali e
assistenziali e rendite INAIL è previsto per il
primo giorno di ciascun mese o il giorno
successivo se il primo è festivo o non bancabile, con
un unico mandato di pagamento se non esistonoun unico mandato di pagamento se non esistono
cause ostative.


